Comunicato dei lavoratori Agile srl di Napoli
Napoli, 18 marzo 2010

In data odierna i lavoratori della sede di Napoli si sono riuniti in assemblea per discutere della vertenza alla luce degli ultimi eventi.

E’ stato letto e commentato il verbale di mancato accordo della cassa integrazione straordinaria firmato dai nazionali delle OO.SS. e da alcune RSU in data 15 c.m. presso il Ministero del Lavoro e i lavoratori all’unanimità esprimono la loro totale ed assoluta disapprovazione dello stesso sia in relazione ai contenuti espressi che alla sottoscrizione stessa del documento.

In merito ai contenuti risultano incomprensibili, e oggetto di ferma disapprovazione da parte dei lavoratori, i seguenti passi:

· l’accettazione da parte delle OO.SS., nonché da parte del Ministero del Lavoro, della dicitura “…..per crisi determinata da evento improvviso ed imprevisto….” in relazione alle motivazione per la quale i Custodi Giudiziari hanno richiesto l’apertura della procedura della CIGS;

· l’accettazione da parte delle OO.SS. e del Ministero del Lavoro dell’apertura di una procedura di CIGS con un evidente vizio di forma in quanto la comunicazione della stessa è stata inviata solo alle strutture nazionali e non alle RSU come previsto dalla normativa;
· la mancanza all’interno delle dichiarazioni delle OO.SS. di alcun riferimento alla reale motivazione che ha portato la nostra Azienda nell’attuale situazione che è riferibile solo e solamente alla truffa operata dai vari Landi, Massa, Liori ecc.;
· la mancanza all’interno delle dichiarazioni delle OO.SS. di alcun riferimento alla totale mancanza di gestione da parte dei Custodi di situazioni gravemente lesive per la pari opportunità e dignità dei lavoratori come il rifiuto di affrontare e risolvere la “serrata” della sede di Napoli avvenuta durante la loro Custodia che, di fatto, ha posto i lavoratori della sede in una situazione di grave pregiudizio che li pone nell’impossibilità sia di lavorare su commesse ancora in essere sia di acquisire nuove commesse che erano state uno degli oggetti dell’incontro presso la Prefettura di Napoli, alla presenza di tutte le Istituzioni locali rappresentate dai massimi vertici, e che i Custodi si sono rifiutati di ascoltare adducendo false motivazioni di possibile decadenza dall’incarico.

Per tutte le motivazioni su elencate relativamente al contenuto errato e deviante che introduce la nostra vertenza in un calderone comune a tante altre realmente frutto della crisi economica, i lavoratori di Napoli
contestano
fermamente la firma del verbale di mancato accordo in quanto la stessa, di fatto, ratifica una presa visione di quanto scritto dal Ministero del Lavoro e non condivisibile in alcun modo.
Preso atto di quanto su esposto, i lavoratori della sede di Napoli

chiedono
con forza che le OO.SS. si adoperino fattivamente e che attivino il pool di avvocati da essi stessi preposti a seguire la nostra vertenza, affinché tutte le forze convergano sul raggiungimento dell’obiettivo immediato di scongiurare il concordato preventivo richiesto dall’Azienda e che sancirebbe definitivamente la morte professionale e lavorativa di tutti i lavoratori di Agile ex Eutelia.

Riteniamo sia indispensabile inserire, all’interno delle memorie da presentare al Giudice Relatore dott. Norelli, la evidente mancanza, all’interno della relazione presentata dai Custodi, di qualsiasi riferimento relativo alla situazione drammatica dei lavoratori della sede di Napoli.

Si ricorda, se fosse necessario farlo, che i lavoratori hanno dato mandato agli avvocati del sindacato a seguire un iter legale chiaro e condiviso e che, qualora per qualsivoglia motivo tale iter dovesse subire delle variazioni, gli istanti devono essere informati.
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